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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Il Vicenza giocherà da Vicenza (e non da anti Triestina)?
I problemi di una squadra che non è ancora se stessa - In settimana la grande novità internazionale: Obama
auspica il disarmo nucleare e rinuncia ad esportare... democrazia - Gli aiutoni alla Fiat e gli aiutini a un capitalismo
straccione - Non c'è più Cevese: il modo migliore per ricordarlo è abbattere il palazzo delle Poste (o degli Uffici)

Questa è un' intervista a dettoGianmauro Anni, il nostro
fondatore (e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio
delle considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. E-Mail a:  aanni@tin.it
Tutte le interviste pubblicate sul sito www.sportquotidiano.it

In poche settimane: Obama ri-
nuncia allo scudo missilistico e
propone anche il disarmo nucle-
are. Una rivoluzione!
"Il rispetto del programma per
cui è stato eletto. Adesso alle
parole dovrebbero seguire i fat-
ti. Lasciatemi dubitare..."
Dubiti di Obama?
"Ma no. Voglio capire che cosa
farà "il partito della guerra",
che negli Usa è molto forte:
quando si è in guerra qualcu-
no ci lascia la pelle e altri si
fanno la... pelliccia e molto più
ancora. La strategia di Obama
credo di averla capita: pro-
porrà in cambio la guerra al...
clima che cambia. Investimen-
ti colossali nel campo delle ener-
gie alternative. Se questo piat-
to sarà sufficiente per i grandi
investitori Usa (e non  solo) si
potrebbe davvero essere di fronte
alla rivoluzione"
Obama ha detto anche...
"Che la democrazia non si e-
sporta. Sapevo che sareste ar-
rivati su questo punto. Fossi
un altro (uno a caso, il nome
mettetelo voi) direi che forse
Obama... ha copiato da me,
ma siccome non voglio far ri-
dere su un argomento molto
serio e chiaro che anche su
questo tema gli Stati Uniti stan-
no meditando. La realtà, per
un democratico, è quella di....
Gheddafi: ciascun paese deve
essere libero di regolarsi come
gli pare! Ci sono paesi che a
parer nostro (dell' Onu) in cui
diritti fondamentali vengono
negati (con buona pace di Bru-
no... Ape: il burqa non c'en-
tra)? Si applichino sanzioni, si
decretino "embargo" (ma veri,
non con il trucchetto delle
triangolazioni), etc, etc. Ci sono
paesi che attaccano le demo-
crazie direttamente o indiret-
tamente con il terrorismo? Si
aspettino la guerra al terrori-
smo, globale, quindi anche sul
loro territorio! Perchè le de-
mocrazie hanno il sacrosanto
diritto di difendersi, se occor-
re proprio con la guerra anche
se "ripudiata" dalle loro costi-
tuzioni (quella italiana com-
presa). Obama - e dopo di lui
pure Berlusconi che lo ha super
lodato - volevano dire queste
semplici cose, che poi sono quelle
che dicono (e pensano)  i loro
cittadini elettori nella strgrande
maggioranza? Benissimo, adesso
si comportino di conseguen-
za"
Sarebbe a dire?
"Che in Iraq non c'era alcun

bisogno di andare e in quel
modo. Che in Afganistan un
conto è dare la cacciaai terro-
risti (giustissimo) e un altro è...
portare la pace e la democra-
zia. Se la vedano tra di loro e se
la soluzione trovata non ci pia-
cerà si lascino ai margini del
villaggio globale "democrati-
co". Anzichè mettersi d'accor-
do si fanno la... guerra? E'
quel che accade in Africa da
decenni, con i carri armati com-
prati con i soldi degli aiuti in-
ternazionali! Si blocchino, ma
sul serio, le forniture di armi ai
vari Saddam delle tante re-
pubbliche delle banane in giro
per il mondo. Ma guardate che
non invento: sono più o meno
le regole delle Nazioni Unite,
da quando... esistono"

Cambiamo argomento: è torna-
to Anno Zero...
"E non me importa, non lo ve-
drò per gli stessi motivi per i
quali non ho mai seguito il Pro-
cesso del Lunedì calcistico. Tra-
smissioni urlate e su verità
precostituite. Il giornalismo,
come lo vedo io, non c'entra. E
se si tratta invece di intrat-
tenimento, confesso che le sole
risse piacevoli sono quelle dei
western. Bud Spencer picchia
più di... Belpietro e Santoro
messi assieme, ma è uno dei
buoni che alla fine vincono. E
io mi addormento tranquillo
anzichè incavolato"

A proposito di incavolati: il veneto
Stefano Beraldo, amministartore
delegato di Coin, in utili cre-
scenti nonostante la crisi, propo-
ne lo sciopero fiscale se verran-
no dati ancora aiuti all Fiat...
"In teoria ha ragione, in prati-
ca ha torto. L'idea che Beraldo
ha del capitalismo, del merca-
to, della concorrenza, è certa-
mente quella giusta. Ma non è
quella che ha una parte non
piccola dei suoi colleghi, quel-
la favorevole agli "aiutini". E
questo capitalismo straccione
aspetta che alla Fiat vada un
aiutone per poi passare a sua
volta alla cassa. Per la verità
anche negli Stati Uniti e nel
resto d'Europa si continua a
pensare che aiutando l'auto si
rilancia l'economia. Ma so-
no"aiutate" anche l'agricoltu-
ra, l' industria dei farmaci, le
scuole e le cliniche private, l'
editoria e via dissipando il de-
naro di tutti a favore di catego-
rie che... rilanciano l'economia
al pari dell' auto secondo mago

Marchionne.  E questo (ti of-
fro o non ti offro l'aiutino) il
vero "controllo" che il falso
liberismo pone al mercato. Una
buffonata, ma va così..."

Torniamo dalle nostre parti: è
morto Renato Cevese...
"Negli ultimi anni la sua voce
si era affievolita, per l'età e la
salute, ma saperlo vivo era un
conforto per chi ama la pro-
pria città. La "sentinella" era
al suo posto e - mi racconta
uno dei nipoti, Beppe Sala -
così vigile da continuare a sce-
gliere di persona le fotografie
che illustreranno la raccolta
dei suoi scritti. Ora che non c'è
più io proporrei un modo defi-
nitivo per onorarne la memo-
ria: dedicargli l' abbattimento
del palazzo delle Poste e del
palazzo degli Uffici di piazza
Biade, due tra i suoi "obietti-
vi". Abbattiamo almeno uno
dei due:  non è detto che la città
si valorizzi solo costruendo. A
volte abbattere è l'unico e sa-
lutare metodo per riparare agli
errori/orrori del passato(e a
futura memoria per gli even-
tuali imitatori). Cevese sareb-
be grato a tutti noi; noi do-
vremmo farlo per dirgli quan-
to siamo grati a lui"

E arriviamo allo sport: Briatore
fuori dalla Formula uno e per
sempre...

"Intanto bisognerà vedere se è
vero. E' un mondo che le squa-
lifiche le trasforma in soldi. E
tra pochi mesi Mosley lascia la
preda. In ogni caso: bisognava
sorprendersi di un Briatore in
Formula 1 e non di una For-
mula 1 senza Briatore. Tutta-
via: se c'era vuol dire che tutto
il circus è fatto in un certo
modo e di quel modo lui era un
buon interprete, addirittura più
bravo degli altri".
Non abbiamo capito nulla...
"Soldi, soldi e soldi. Lo sport
non c'entra più nulla"

Ma adesso i soldi sono meno, in
tutti gli sport.
"Infatti avanza la... morale e
persino i moralisti riescono ad
aver ragione. Quando il copro
se frusta, l'anima se giusta. Lo
sapeva anche mio nonno, niente
di nuovo"
Accadrà anche nel calcio?
"Per certi versi è già accadu-
to. Il calcio si è accorto di Mog-
gi solo quando il sistema ha
voluto disfarsene. Prima nes-
suno sapeva niente? Faceva il
dirigente alla Juventus e il fi-
glio dirigeva la più grande agen-
zia di collocamento per gioca-
tori. Tutto alla luce del sole,
esattamente come per Briatore:
pagava Piquet junior come pi-
lota Renault ed era contempo-
raneamente il manager di...
Piquet junior! Adesso non po-

trà più fare nemmeno il mana-
ger di piloti. Prima nessuno
sapeva niente? Via..."
Restiamo al calcio: un campio-
nato tra Inter e Juventus?
"Penso di sì, con Genova che
cercherà di dire la sua ancora
per qualche domenica con i
rossoblù e i blucerchiati. Poi le
distanze dovrebbero aumen-
tare e si correrà per il terzo
posto".
E tra Juventus e Inter?
"L'Inter è più forte, ma vince
da troppo tempo. La Juve ha
tenuto nel dopo Moggi un bas-
so profilo che piace a tutti,
almeno a parole. penso che sarà...
premiata!"

E il Vicenza tornato ai vicentini
chi lo premia?
"Nessuno. Pensavo che il mese
di settembre fosse decisivo per
le ambizioni della squadra. Lo
è stato, ma in negativo. E nega-
tive sono le impressioni tecni-
che".
Anche Maran come... Gregucci?
"Non lo so ancora, troppo pre-
sto, anche se questi allenatori
li capisco sempre meno. Gio-
chi da cani contro il Gallipoli,
ti accorgi a mezzora dalla fine
che Sgrigna non sta nemmeno
in piedi e sei costretto a man-
dare in campo Paonessa. Mi-
racolo: il terzetto Bjelanovic,
Gavazzi, Paonessa funziona e
ottieni un pari insperato e ab-
bastanza immeritato. Dopo tre
giorni vai a Cittadella e non è
ancora possibile utilizzare
Sgrigna. Ti aspetti che il
maghetto Pao sia in campo dall'
inizio e invece no, sta in panca
e quando ricompare non è per
sostituire Bjelanovic (stanco
almeno quanto... Sgrigna e in-
fatti anzitempo nello spoglia-
toio, rilevato da Margiotta,
sempre più "monumento" alla...
carriera) ma Fabiano. Mi chiedo
che logica ci sia, al di là degli
episodi che hanno determina-
to prima il pareggio (errore di
Fortin) e poi il vantaggio (er-
rore di Braiati) del Citta".
Fortin, lo avevi detto, continua
ad essere un problema...
"E' vero, ma lo sarebbe di meno
se fosse protetto meglio. In oc-
casione del primo gol è vero
che si fa prendere per il naso
da Iunco, un piccoletto che se-
gna di testa!, ma è anche vero
che dal gol di Botta in poi il
Citta-della aveva spostato Iunco
al centro dell'attacco e il Vicenza
continuava a "tenere la linea"
della difesa a quattro anzichè
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mandare Urbano, che più o
meno se l'era cavata nel con-
fronto diretto, a francobollare
l'eclettico avversario. Perchè?
Non capirò mai, sono un vero
asino, è meglio che vada a stu-
diare anch'io un po' di calcio a
Coverciano..."
Niente altro?
"No, dell'altro c'è. Non capivo
come avesse potuto Fabiano
giocare titolare e a lungo nel
Genoa. L' ho capito e non è
vero che sia lentissimo: sulla
fascia se la cava. Avevo molte
perplessità su Braiati perno
centrale difensivo: tutte con-
fermate. Ha fatto ottime cose,
ma ha anche infilato una serie
di errori devastanti. Se li com-
metti su un lato del campo si
può trovar rimedio. Se li com-
metti al centro sei bello che
fregato. Ricordo Cinesinho, che
per venire in Italia aveva ce-
duto il suo posto nella naziona-
le brasiliana a un certo... Pelè,
non darsi pace per aver con-
sentito al Menti, mi pare al
Milan, di pareggiare grazie a
un disimpegno alla... Braiati.
Sono un cretino - mi diceva -
perchè a pochi minuti dalla
fine solo un centrocampista
cretino a metà campo può fare
un lancio in orizzontale. Se gli
va bene non serve a nulla, se gli
va male si becca un contropiede
micidiale. Fossi un'ala, capi-
rei, questione di abitudine al
cross. Ma un centrale no, non
può. Appunto!"
Vai con un pronostico per la
gara con la Triestina!
"Temo abbia gli stessi proble-
mi del Vicenza: allenatore alla
ricerca di una soluzione tra le
molte disponibili. Credo an-
che che le colpe degli allenato-
ri siano relative: sono le "rose"
troppo ampie a complicar loro
la vita. Bisognerebbe dirgli: ti
do questi trenta giocatori perchè
non posso fare altro, ma fai
giocare solo questi... venti, a
meno di infortuni che compor-
tino assenze superiori al mese.
Tutto sarebbe più semplice. Tutti
cercherebbero solo gli undici
in grado di fare il loro gioco e
non di adattarsi a quello degli
avversari. Altro problema mica
da ridere: vedo partite in cui le
squadre si... specchiano. Tutta
fatica sprecata, tant'è che poi
si parla di... episodi che deci-
dono le gare. Ma pensate che il
Barcellona si preoccupi di come
giocal' Inter? Loro giocano da
Barcellona e il resto non gli
importa proprio".


